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Shalòm Myriàm1
Nel ventre tuo

l’AMORE2,
nel nome tuo

la VITA3: 



sei madre 

Shalòm Myriàm

Con un Sì !

hai infranto la Legge4,
annunciando il  Verbo

          hai sfidato gli sguardi5: 
 sei madre 

Madonna del Parto (Taddeo Gaddi)
Shalòm Myriàm


L’Antico e il Nuovo





in Te si conciliano6,

Parole come semi


Donne come zolle 


Angeli come stelle7 :
 l’Emmanuele

Una Luce mi avvolge,

afferro il Mistero,

resto muta


a pensare:

                Sono la Madre di Dio

Berukhà att’miccòl hannashìm8
             (Benedetta Tu più di tutte le donne)
Brevi Note:
1. Shalòm Myriàm: 
     Con queste parole, nella lingua ebraica, l’angelo saluta la futura madre di Cristo annunciandole la sua miracolosa gravidanza e inaugurando il    

     mistero dell’incarnazione. Un mistero che non si concentra tanto nella nascita del Figlio di Dio in una notte di dicembre di duemila anni fa, ma   

     nel suo concepimento, in quel giorno di primavera in cui un  angelo ( messaggero)  annunciò a una fanciulla un destino troppo grande per   

    qualsiasi creatura terrena, e che quell’adolescente accettò con umiltà e trepidazione.

2. Per l’incarnazione del Verbo si riaccese l’amore di Dio verso l’umanità, spento per il peccato di Adamo (Dante, Paradiso , canto XXXIII v.7).
3. “In nome del Padre” : inaugura il segno della croce. In nome della Madre si inaugura la vita( E. De Luca, in nome della madre, Feltrinelli, 2006).
4. Per la Legge ebraica (Torah), Myriàm deve essere punita con la lapidazione .
5. Illuminata dalla Luce divina,  Myriàm  non ha più timore di annunciare la sua gravidanza miracolosa.
6. In Myriàm, il Vecchio Testamento( l’ attesa messianica) e il Nuovo Testamento(nascita di Gesù) si conciliano (trovano significato): Gesù, il Verbo    
                 di Dio, è il Messia, ossia il Cristo.
7. E’ una Parola che crea (Genesi), che libera(Esodo), che profetizza (Profeti), che si incarna e salva (Gesù), che viene testimoniata (Apostoli-Chiesa); 
    le similitudini : parole-semi, donne-zolle, angeli-stelle  preparano  alla venuta dell’Emmanuele (Dio con noi) e alla consapevolezza di Myriam che è  

    la madre di Dio.
8. E’ un’espressione  tratta dal libro di Giuditta .(Cf Gdt 13,18-19) e che luca riporta nel suo vangelo (Lc 1,42-43) sulle labbra di Elisabetta.     
